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PREMESSA 
 

Il Gruppo EI Towers (nel seguito meglio definito e individuato anche come il “Gruppo”), 
consapevole degli effetti negativi delle pratiche corruttive sullo sviluppo economico e sociale negli 
ambiti nei quali opera, è impegnato a prevenire e contrastare il verificarsi di illeciti nello svolgimento 
delle proprie attività.  

La prevenzione delle pratiche corruttive rappresenta, oltre che un obbligo di legge, un obiettivo 
fondamentale dell’assetto di compliance che regola l’agire del Gruppo, anche in considerazione 
dell’importanza strategica dei settori in cui lo stesso opera e della rilevanza degli ambiti giuridici e 
sociali in cui è radicato il relativo business.  

Al fine di dare concreta attuazione ai principi che informano l’organizzazione del Gruppo, EI Towers 
S.p.A. (di seguito la “Società” o “EI Towers”) ha adottato un Codice Etico, diretto anche alle società 
controllate, che definisce e chiarisce nei confronti di tutti gli stakeholder i valori ai quali il Gruppo e 
la Società si conformano nel raggiungimento dei propri obiettivi e i principi rilevanti nella conduzione 
delle attività d’impresa.  

In linea con le best practices di settore EI Towers ha altresì adottato un Modello di organizzazione, 
gestione e controllo volto a prevenire  e contrastare il verificarsi di comportamenti illeciti in seno 
alla propria organizzazione, secondo quanto previsto  dal Decreto Legislativo 231/2001 (di seguito 
il “Modello 231”), ha previsto un sistema sanzionatorio per le violazioni del Modello 231, ha 
predisposto appositi canali interni di segnalazione degli illeciti atti a garantire adeguata tutela ai 
segnalanti e ha incaricato un organo interno (l’Organismo di Vigilanza ex D. Lgs. 231/01) della 
supervisione della corretta attuazione del Modello e del suo periodico aggiornamento  

I presidi enunciati nel Modello 231 sono, poi, dettagliati e resi ulteriormente concreti all’interno di 
singole policies e procedure, che disciplinano puntualmente i vari ambiti di attività esposti al rischio 
di commissione di condotte illecite, tra le quali si colloca anche la presente Policy per la 
Prevenzione della Corruzione approvata dal Consiglio di Amministrazione (di seguito la “Policy 
Anticorruzione” o la “Policy”).   

L’adozione di un Sistema di Gestione per la Prevenzione della Corruzione, come in seguito definito, 
si inserisce, pertanto, in un percorso virtuoso, intrapreso già da tempo dal Gruppo, che ha come 
obiettivo l’incremento della sostenibilità dell’attività d’impresa e il miglioramento continuo in termini 
di prevenzione e contrasto di comportamenti illeciti.  

Con l’adozione della presente Policy, conforme allo standard volontario ISO 37001:2016 (di seguito 
la "Norma ISO 37001"), EI Towers intende compendiare in un quadro organico le regole di 
prevenzione e contrasto alla corruzione già vigenti all’interno del Gruppo, con l’obiettivo di 
accrescere ulteriormente nei Destinatari (infra individuati) la consapevolezza delle regole e dei 
comportamenti che devono essere osservati.  

La presente Policy Anticorruzione è predisposta per l’applicazione a tutte le Società del Gruppo EI 
Towers. 
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1. FINALITA’ E OBIETTIVI 

La Policy mira a rafforzare la consapevolezza dei potenziali rischi di corruzione ai quali è esposta 
l’attività del Gruppo, responsabilizzando tutti i Destinatari (come infra definiti) nella corretta gestione 
dei rapporti con soggetti interni o esterni al Gruppo, siano essi pubblici o privati. 

La Società proibisce a tutti i Destinatari di porre in essere, in qualsiasi forma, comportamenti di 
natura corruttiva nel settore pubblico e privato, chiarisce i comportamenti proibiti, descrive i presidi 
aziendali volti a prevenire il verificarsi di tali comportamenti, le sanzioni previste e i canali 
predisposti per la loro segnalazione, il cui utilizzo il Gruppo incoraggia da parte di tutti i Destinatari.  

Più nello specifico, la Policy è finalizzata al perseguimento dei seguenti obiettivi generali: 

 promozione del rigoroso e pieno rispetto della legislazione vigente in materia di prevenzione 
e contrasto della corruzione e degli altri reati contro la Pubblica Amministrazione ai quali 
l’operatività del Gruppo è esposta, in Italia e in qualsiasi altro Paese nel quali la Società e 
il Gruppo operino; 

 affermazione del divieto assoluto di adottare e attuare comportamenti che possano 
configurarsi come corruzione pubblica o tra privati o tentativi di corruzione; 

 identificazione, nell’ambito delle attività e dei processi svolti dalla Società, delle aree 
potenzialmente esposte a rischi di natura, lato sensu, corruttiva e individuazione e 
attuazione di azioni idonee a ridurre/minimizzare tali rischi; 

 adozione e mantenimento di un Sistema di Gestione per la Prevenzione della Corruzione 
adeguato alla struttura organizzativa, alle finalità e all’attività di EI Towers e conforme alla 
Norma ISO 37001; 

 sensibilizzazione e formazione del personale dipendente rispetto alle tematiche di 
prevenzione e lotta alla corruzione; 

 sensibilizzazione dei partner e dei Soci in Affari (come infra definiti) affinché adottino, nelle 
attività di loro rispettiva competenza, politiche e azioni per la prevenzione dei fenomeni 
corruttivi nel rispetto delle prescrizioni di legge applicabili; 

 incoraggiamento dei Destinatari della Policy alla presentazione di segnalazioni relative ad 
atti e/o comportamenti di natura corruttiva o comunque contrari ai principi che devono 
informare i rapporti con la Pubblica Amministrazione e le controparti private, senza il timore 
di ritorsioni e attraverso la tutela della loro riservatezza, in linea con la Procedura 
Whistleblowing del Gruppo; 

 perseguimento di qualsiasi violazione del Sistema di Gestione per la Prevenzione della 
Corruzione (come infra definito) mediante l’applicazione di misure e provvedimenti 
sanzionatori adeguati e proporzionati all’infrazione eventualmente accertata; 

 istituzione di una Funzione di conformità per la prevenzione della corruzione, caratterizzata 
da piena autonomia e indipendenza; 

 individuazione di iniziative volte a garantire il miglioramento continuo del Sistema di 
Gestione per la Prevenzione della Corruzione (come infra definito). 

 

2. DEFINIZIONI 

Ai fini della presente Policy, i termini elencati assumono il significato di seguito specificato:  
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 Alta Direzione: ai sensi della Norma ISO 37001, la persona o l’insieme delle persone che 
al livello più elevato, dirigono o controllano un’organizzazione. Nell’assetto organizzativo e 
di governance di EI Towers l’Alta Direzione è identificata nella figura dell’Amministratore 
Delegato nonché Direttore Gestione e Business della Società; 

 Conflitto di interessi: ai sensi della Norma ISO 37001, situazione in cui interessi 
commerciali, economici, politici, personali o familiari di un soggetto potrebbero interferire 
con il suo giudizio o operato nello svolgimento delle sue funzioni all’interno di 
un’organizzazione; 

 Corruzione: la condotta di chi offra, prometta, procuri o fornisca  denaro o altre utilità 
(patrimoniali o non patrimoniali) a: i) soggetti che rivestano cariche pubbliche in Italia o 
presso Stati esteri, l’Unione Europea o istituzioni e organizzazioni internazionali, per 
l’esercizio delle loro funzioni o dei loro poteri, l’asservimento della loro funzione a interessi 
estranei alla stessa, per il compimento di un atto contrario ai doveri d’ufficio o l’omissione 
di un atto del loro ufficio o per ritardare un atto del loro ufficio, o ii) a esponenti di enti privati 
con i quali la società intrattenga rapporti di qualsiasi natura, per compiere od omettere un 
atto in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o dei loro obblighi di fedeltà (corruzione 
attiva, pubblica e privata). Rientra nella definizione di Corruzione, ai fini del Sistema di 
Gestione Anticorruzione EIT, anche la condotta di chi – agendo per EI Towers – riceva, 
richieda, solleciti1 o accetti direttamente o indirettamente (e.g. attraverso l’intermediazione 
di un soggetto terzo), la promessa di denaro, omaggi o altre utilità indebite per la violazione 
dei doveri inerenti al suo ufficio o degli obblighi di fedeltà nei confronti della Società 
(corruzione passiva tra privati);  

 Funzione di conformità per la prevenzione della corruzione: ai sensi della Norma ISO 
37001, persona o persone aventi la responsabilità e l'autorità per garantire il funzionamento 
del Sistema di Gestione per la Prevenzione della Corruzione. Nell’assetto organizzativo e 
di governance di EI Towers, tale ruolo è attribuito al Responsabile della Direzione Affari 
Societari che riveste la posizione di Responsabile Anti Corruzione (“RAC");  

 Manuale di Gestione: il Manuale del Sistema di Gestione per la Prevenzione della 
Corruzione di EI Towers conforme alla Norma ISO 37001;   

 Modello 231 EI Towers: il Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato da EI 
Towers S.p.A. ai sensi del D.Lgs. 231/2001;  

 Norma ISO 37001: norma ISO 37001:2016 ("Sistemi di gestione per la prevenzione della 
corruzione"), che specifica i requisiti e fornisce una guida per stabilire, mettere in atto, 
mantenere, aggiornare e migliorare un sistema di gestione per la prevenzione della 
corruzione;  

 Organo Direttivo: ai sensi della Norma ISO 37001, gruppo o organo che detiene la 
responsabilità definitiva e l’autorità per le attività, l’amministrazione e le politiche 
dell’Organizzazione, a cui fa capo l’Alta Direzione e che controlla le responsabilità dell’Alta 
Direzione. Nell’assetto organizzativo e di governance di EI Towers l’Organo Direttivo è 
identificato nel Consiglio di Amministrazione della Società; 

 
 

1 La corruzione tra privati ricomprende anche eventuali violazioni di doveri che siano sollecitate da soggetti interni alla 
stessa organizzazione. 
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 Procedura Whistleblowing: la Procedura Whistleblowing del Gruppo approvata dal 
Consiglio di Amministrazione di EI Towers;  

 Sistema di Gestione per la Prevenzione della Corruzione: sistema di gestione conforme 
alla Norma ISO 37001, diretto a prevenire fenomeni corruttivi. All’interno di EI Towers, 
l’insieme dei documenti e presidi organizzativi volti a prevenire e contrastare il verificarsi di 
fenomeni corruttivi, comprensivo del Manuale di Gestione, della Policy Anticorruzione, del 
Codice Etico, del Modello 231 e di tutte procedure volte a regolare le attività sensibili in essi 
mappate (di seguito anche “Sistema di Gestione” o “Sistema Anticorruzione EIT”); 

 Traffico di influenze illecite: comportamento di colui il quale, sfruttando indebitamente 
relazioni esistenti con un pubblico agente, indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad 
altri, denaro o altra utilità economica (da un soggetto che può essere sia pubblico sia 
privato) per remunerare un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio, ovvero 
uno degli altri soggetti di cui all’art. 322-bis c.p. (ovvero funzionari di Stati Esteri, 
organizzazioni pubbliche o corti internazionali e Unione Europea), in relazione all’esercizio 
delle sue funzioni o per realizzare un’altra mediazione illecita. Per altra mediazione illecita 
si intende la mediazione compiuta per indurre uno dei suddetti soggetti a compiere un atto 
contrario ai doveri d’ufficio costituente reato dal quale possa derivare un vantaggio indebito. 

 

3. AMBITO DI APPLICAZIONE E DESTINATARI 

La presente Policy costituisce il riferimento per il Gruppo EI Towers, intendendosi per tale EI 
Towers S.p.A. e le società da essa controllate.  

Per Destinatari si intendono a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 le persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di controllo, di amministrazione o di 
direzione di ogni società del Gruppo;  

 le persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui al punto 
precedente; 

 terze parti, quali collaboratori, fornitori e/o soggetti aventi relazioni d’affari con le società del 
Gruppo (di seguito i “Soci in Affari”) o che agiscono in nome e per conto dello stesso.  

 

4. CONTESTO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Il Sistema di Gestione per la Prevenzione della Corruzione di EI Towers si conforma e fa 
riferimento, inter alia, alle seguenti fonti normative, convenzioni e standard internazionali: 

 Codice civile (artt. 2635 e 2635-bis); 
 Codice penale (Titolo II – Delitti contro la Pubblica Amministrazione, così come modificato 

e aggiornato dalle riforme intervenute in materia); 
 Decreto Legislativo n. 231/2001; 
 Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE), “Convenzione per 

la lotta alla corruzione dei pubblici ufficiali stranieri nelle transazioni commerciali 
internazionali”, 1997; 

 Consiglio d’ Europa, “Criminal Law Convention on corruption” e “Civil Law Convention on 
Corruption”, 1999; 
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 Nazioni Unite, “Convention against corruption” adottata per il tramite della Risoluzione 58/4 
del 2003; 

 Consiglio UE, “Decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio del 22 luglio 2003, relativa 
alla lotta contro la corruzione nel settore privato”, 2003; 

 UNI ISO 37001, “Anti-bribery management system”, 2016; 
 Decreto Legislativo n. 24/2023 “Attuazione della direttiva (UE) n. 2019/1937, riguardante la 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante 
disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali”; 

 L. 9 agosto 2024, n. 114 (“Legge Nordio”) recante “Modifiche al codice penale, al codice di 
procedura penale, all’ordinamento giudiziario e al codice dell’ordinamento militare”2. 

 

Si precisa che i contenuti riportati nella Policy Anticorruzione sono stati altresì definiti in coerenza 
con i principi e le previsioni del Codice Etico del Gruppo, dei Modelli 231 adottati e delle procedure 
e policy aziendali alle quali la Policy di volta in volta rimanda.  
 

5. RUOLI E RESPONSABILITÀ 

5.1 Governance e Sistema di controllo interno di EI Towers 

Il Sistema di controllo interno di EI Towers, integrato nel più generale assetto organizzativo e di 
governance della Società, tiene conto del settore di attività in cui la stessa opera e del relativo 
business, nonché delle dimensioni e della struttura del Gruppo. Tale Sistema coinvolge, ciascuno 
nei rispettivi ambiti di competenza: 

 il Consiglio di Amministrazione; 

 il Collegio Sindacale; 

 l’Organismo di Vigilanza ex D. Lgs. 231/01; 

 la Funzione Internal Audit, affidata in service esterno alla società di consulenza Protiviti 
S.r.l.;  

  ruoli e funzioni a presidio di specifiche aree/processi aziendali. 

Il Consiglio di Amministrazione, tenuto conto della struttura organizzativa della Società, ha 
nominato un Amministratore Delegato (il Dott. Guido Barbieri) con poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione entro determinati limiti di importo. All’Amministratore Delegato, secondo lo 
Statuto, spetta la rappresentanza della Società ed è concessa facoltà di nominare e revocare 
procuratori nell’ambito dei poteri allo stesso conferiti. Il Consiglio, inoltre, ha deliberato che il Dott. 
 

 
2 Tale riforma ha abrogato il delitto di abuso d’ufficio (art. 323 c.p.) e modificato l’art. 346-bis c.p., che punisce il reato di 
traffico di influenze illecite, restringendone l’ambito di applicazione. Tale ultima fattispecie viene in rillievo nell’ambito del 
presente Manuale e del Sistema Anticorruzione di Ei Towers, in quanto fattispecie “avamposto” nella prevenzione della 
corruzione. Essa, infatti, punisce l’accordo preliminare tra due soggetti volto a influenzare indebitamente l’operato di un 
pubblico agente senza o prima che quest’ultimo sia direttamente coinvolto nell’accordo (ovvero, in una situazione nella 
quale le fattispecie corruttive in senso stretto non sono applicabili). Alla luce delle modifiche apportate dalla Legge Nordio, 
la fattispecie punisce oggi l’abuso delle sole relazioni esistenti tra un mediatore e un pubblico ufficiale o un incaricato di 
pubblico servizio (non più anche quelle solamente asserite) ed effettivamente utilizzate (non soltanto vantate). 
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Barbieri ricopra la posizione di “Direttore Gestione e Business” con il compito di dare esecuzione 
alle determinazioni del Consiglio di Amministrazione, coordinando a tal fine le risorse e 
l'organizzazione aziendale. 

L’assetto organizzativo della Società è definito attraverso la predisposizione di un organigramma 
aziendale che individua gli ambiti di responsabilità delle principali figure aziendali. Il sistema 
autorizzativo e decisionale è composto da un sistema articolato e coerente di poteri e procure 
adeguatamente formalizzato. 

Il Consiglio di Amministrazione e l’Amministratore Delegato di EI Towers, hanno la responsabilità 
di promuovere e diffondere la cultura della legalità e una prudente gestione dei rischi connessi 
all’attività d’impresa all'interno dell’organizzazione della Società e del Gruppo e, in questo senso, 
essi ricoprono un ruolo attivo nell’ambito del Sistema Anticorruzione EIT. 

 
5.2 Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione: 

 approva la Policy Anticorruzione e il Manuale di Gestione adottati ai sensi dello standard 
ISO 37001; 

 assicura che la strategia aziendale e la Policy siano allineate; 
 nomina la Funzione di conformità per la Prevenzione della Corruzione della Società a cui 

viene garantita piena autonomia; 
 assicura che vengano stanziate e assegnate risorse adeguate a garantire il funzionamento 

efficace del Sistema di Gestione; 
 riceve annualmente: i) dal Responsabile Anti Corruzione una relazione sul funzionamento, 

l’adeguatezza e l’implementazione del Sistema Anticorruzione EIT e ii) dall’Amministratore 
Delegato una relazione di sintesi sui risultati del riesame del Sistema da parte dello stesso; 

 esercita un ruolo di alta supervisione – ragionevolmente delimitato dalle deleghe esistenti 
– sull’attuazione del Sistema di Gestione e sull’efficace funzionamento dello stesso. 
 

5.3 Amministratore Delegato  

L’Amministratore Delegato: 
 assicura che il Sistema Anticorruzione di EI Towers, comprese le relative politiche e gli 

obiettivi, sia stabilito, attuato, mantenuto e riesaminato al fine di mappare e gestire 
adeguatamente i profili di rischio collegati a fenomeni corruttivi ai quali l’organizzazione è 
esposta; 

 comunica all’interno dell’organizzazione, nelle modalità più opportune, l’importanza di 
adottare i principi del Sistema Anticorruzione EIT; 

 impiega risorse adeguate e appropriate per il funzionamento efficace del Sistema di 
Gestione; 

 assicura che il Sistema di Gestione sia progettato e strutturato in maniera tale da consentire 
il raggiungimento degli obiettivi definiti; 

 assicura che le responsabilità rilevanti ai fini dell’efficacia del Sistema Anticorruzione EIT 
siano assegnate e comunicate a tutti i livelli dell’organizzazione; 
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 assicura che la Policy Anticorruzione sia efficacemente comunicata internamente ed 
esternamente all’organizzazione; 

 assicura che vengano svolte adeguate iniziative di sensibilizzazione e formazione del 
personale affinché lo stesso contribuisca all’efficacia e alla corretta attuazione del Sistema 
di Gestione, promuovendo un’adeguata cultura della legalità a tutti i livelli e la leadership 
per il miglioramento continuo; 

 promuove l’utilizzo dei canali interni di segnalazione previsti dalla Procedura 
Whistleblowing per far emergere l’eventuale presenza di comportamenti che 
ragionevolmente si sospettino o si sappiano avere natura illecita, assicurandosi che nessun 
segnalante subisca ritorsioni, discriminazioni o provvedimenti disciplinari a fronte delle 
segnalazioni effettuate in buona fede e sulla base di una ragionevole convinzione 
dell’illiceità del comportamento segnalato; 

 riceve dal Responsabile Anti Corruzione una relazione sul funzionamento, l’adeguatezza e 
l’implementazione del Sistema Anticorruzione EIT e presenta annualmente al Consiglio di 
Amministrazione una relazione di sintesi sui risultati del riesame del Sistema da parte dello 
stesso. 
 

5.4 Funzione di Conformità per la Prevenzione della Corruzione 

La Funzione di conformità per la prevenzione della corruzione (di seguito anche la “Funzione di 
Conformità”), dotata di adeguate risorse e della necessaria autonomia e indipendenza: 

 supervisiona la progettazione, costruzione e implementazione del Sistema Anticorruzione 
EIT; 

 assicura che il Sistema Anticorruzione EIT sia conforme ai requisiti di cui alla Norma ISO 
37001, al Modello 231 e alle best practices di settore: 
- aggiornando periodicamente il risk assessment (di cui al successivo Par. 7) in materia 

di anticorruzione in relazione a modifiche organizzative, di processo e normative; 
- verificando lo stato di aggiornamento della documentazione che compone il Sistema di 

Gestione; 
- monitorando, esaminando e valutando il funzionamento, l’adeguatezza e l’efficacia del 

Sistema di Gestione e delle relative misure di prevenzione, coordinandosi, ove 
necessario, con l’Organismo di Vigilanza e la Funzione Internal Audit; 

- monitorando lo stato di attuazione delle misure anticorruzione anche sulla base degli 
esiti di verifiche interne o esterne (quali audit interni o condotti dagli enti di 
certificazione); 

 si coordina con le funzioni aziendali competenti per la pianificazione e attuazione degli 
obiettivi definiti in ambito anticorruzione e il monitoraggio dei processi a rischio instaurando 
i flussi informativi all’uopo necessari;  

 fornisce consulenza e orientamento al personale relativamente all’applicazione del Sistema 
di Gestione nonché su questioni relative alla prevenzione e al contrasto di fenomeni 
corruttivi; 

 definisce con la Funzione Internal Audit un piano annuale di interventi finalizzato al 
compimento di ogni attività ritenuta opportuna ai fini del mantenimento da parte della 
Società della piena conformità alla Norma ISO 37001; nell’ambito dello svolgimento delle 
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attività di verifica interna può avvalersi del supporto della Funzione Internal Audit 
delegandone alla stessa - ove lo ritenga opportuno - l’esecuzione e lo svolgimento e 
coordinandosi sinergicamente al fine di ottimizzare le analisi e la presentazione degli esiti 
delle stesse; 

 collabora con le funzioni aziendali preposte nella definizione e nell’erogazione di corsi di 
formazione in materia di anticorruzione;   

 collabora, quando richiesto, con gli organi deputati al ricevimento e alla gestione delle 
segnalazioni di violazioni e irregolarità nel rispetto di quanto previsto nella Policy 
Whistleblowing, sovrintendendo all’attuazione delle misure di implementazione del Sistema 
Anticorruzione EIT che dovessero rendersi necessarie e/o opportune a seguito 
dell’accertamento di condotte illecite rilevanti ai fini anticorruzione;  

 relaziona, con cadenza annuale, il Consiglio di Amministrazione e l’Amministratore 
Delegato nonché il Collegio Sindacale in merito al funzionamento, all’adeguatezza e 
all’implementazione del Sistema Anticorruzione EIT.  

 

6. PRINCIPI E PRESIDI ORGANIZZATIVI GENERALI 

Il Gruppo ispira la propria attività interna ed esterna al rispetto dei seguenti principi generali che 
integrano, costituendone emanazione diretta, le disposizioni del Codice Etico che qui si intendono 
integralmente richiamate: 

 chiara identificazione di ruoli, compiti e responsabilità dei soggetti che partecipano alla 
realizzazione delle attività aziendali;  

 segregazione dei compiti tra chi esegue un’attività operativa, chi la controlla e chi l’autorizza 
avendone la responsabilità;   

 chiara definizione e adeguata formalizzazione dei poteri di firma in stretta connessione con 
le specifiche responsabilità organizzative e gestionali del procuratore; rispetto dei limiti 
definiti per valore o per materia, delle direttive e delle procedure aziendali, oltre che del 
quadro normativo di riferimento nel concreto esercizio dei poteri attribuiti; 

 professionalità, trasparenza, imparzialità e rispetto della normativa anticorruzione da parte 
di tutti i Destinatari, che devono segnalare senza ritardo al proprio superiore gerarchico (o 
al soggetto cui sono tenuti a riferire) le situazioni o le attività nelle quali potrebbero risultare 
(direttamente o indirettamente) portatori di interessi in conflitto con quelli del Gruppo, 
astenendosi in tali casi dall’agire senza una preventiva autorizzazione; 

 tracciabilità e verificabilità a posteriori di tutte le attività eseguite e dei relativi controlli svolti; 
puntuale archiviazione e accessibilità di tutta la documentazione prodotta; corretta e 
tempestiva registrazione nel sistema di contabilità delle operazioni o transazioni poste in 
essere dal Gruppo nel rispetto delle norme di legge e dei principi contabili applicabili; 

 legalità, lealtà, trasparenza, correttezza ed efficienza nello svolgimento delle relazioni 
d’affari; 

 massima tutela della riservatezza delle notizie e informazioni costituenti patrimonio 
aziendale o inerenti alle attività del Gruppo da parte dei Destinatari, acquisite e/o elaborate 
in occasione dell’espletamento del proprio incarico o della propria funzione. 
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7. AREE SENSIBILI E PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

In linea con la Norma ISO 37001 e con le best practices in materia di controlli interni, anche ai 
sensi della normativa di cui al D. Lgs. 231/2001, la Società, avvalendosi della Funzione Internal 
Audit, ha condotto un’attività di risk assessment finalizzata all’individuazione delle aree aziendali 
potenzialmente a rischio di commissione di condotte illecite di natura corruttiva.  

All’esito di tale attività sono state individuate come potenzialmente sensibili al rischio di corruzione 
le seguenti aree (di seguito le “Aree di rischio”):  

 gestione degli adempimenti necessari all’ottenimento e/o al rinnovo di autorizzazioni, 
licenze, concessioni e permessi da parte della Pubblica Amministrazione e degli 
adempimenti relativi a contratti di acquisto, diritto di superficie e affitto di suolo pubblico; 

 effettuazione di adempimenti obbligatori nei confronti della Pubblica Amministrazione o 
delle Autorità Pubbliche di vigilanza e gestione dei rapporti con le stesse in occasione di 
verifiche e controlli; 

 gestione dei procedimenti giudiziali, extragiudiziali o arbitrali; 
 gestione dei rapporti con la società di revisione, con il Collegio Sindacale e con i Soci; 
 gestione delle risorse finanziarie; 
 gestione degli acquisti di beni e servizi; 
 gestione della vendita di beni e servizi; 
 gestione cespiti e magazzino; 
 selezione e assunzione del personale; 
 gestione delle spese per liberalità e sponsorizzazioni, rappresentanza e omaggistica a terzi; 
 gestione delle operazioni straordinarie. 

Al fine di prevenire comportamenti illeciti rilevanti ai sensi del D. Lgs. 231/2001 (i quali includono 
ipotesi di corruzione pubblica e privata), oltre al Codice Etico, al Modello 231 e alla presente Policy, 
EI Towers si è dotata di specifiche procedure operative (le "Linee Guida Organizzative" o “LGO”) 
disciplinanti i processi aziendali relativi alle suddette Aree di rischio, introducendo regole di 
comportamento volte a orientare l’operato del personale e presidi organizzativi di controllo, in linea 
con i principi generali di cui alla presente Policy, diretti a minimizzare il rischio specifico afferente 
a ciascuna area.     
In relazione a tali Aree di rischio, vengono in particolare esposti di seguito i principali principi di 
condotta da tenere al fine di prevenire e mitigare il rischio di comportamenti riconducibili, anche 
indirettamente e in senso ampio, a fenomeni corruttivi. 
I principi di seguito esposti, unitamente alle LGO di riferimento, le quali devono essere lette e 
applicate congiuntamente alla Policy rispetto ai profili più strettamente attinenti al contrasto alla 
corruzione, sono vincolanti, ove applicabili, anche alle società controllate del Gruppo. Le LGO, 
disponibili sulla Intranet aziendale, costituiscono parte integrante del Sistema di controllo interno 
del Gruppo e del Sistema Anticorruzione e alle stesse si rinvia per la disciplina di dettaglio dei 
processi di riferimento.    
 

7.1 Gestione degli adempimenti necessari per l’ottenimento e/o il rinnovo di 
autorizzazioni, licenze, concessioni e permessi da parte della Pubblica 
Amministrazione e degli adempimenti relativi a contratti di acquisto, diritto di 
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superficie e affitto di suolo pubblico 

Tutti i soggetti aziendali che intrattengono rapporti con la Pubblica Amministrazione, o con le 
Autorità Pubbliche di vigilanza, devono tenere comportamenti improntati alla massima 
collaborazione e trasparenza. Tali comportamenti devono attenersi alle prescrizioni previste dal 
Codice Etico che dispone, tra l’altro, che tutte le azioni e le operazioni compiute e i comportamenti 
tenuti dagli amministratori, dai dipendenti e dai collaboratori del Gruppo, nello svolgimento del 
proprio incarico o funzione, siano ispirati al rispetto della legalità, sotto il profilo formale e 
sostanziale, nonché a correttezza e trasparenza, secondo le norme vigenti e le procedure interne. 

Inoltre, agli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano 
coinvolti nell’ambito delle attività in oggetto, è fatto espresso divieto di:  

 corrispondere, offrire o promettere, direttamente o indirettamente (e.g. attraverso 
l’intermediazione di un soggetto terzo), anche sotto forme diverse di aiuti o contribuzioni, 
denaro o altre utilità di natura patrimoniale e non patrimoniale a pubblici ufficiali o incaricati 
di pubblico servizio o a persone a questi riconducibili, per influenzare il loro comportamento 
e/o assicurare vantaggi3 di qualunque tipo alla Società. Il divieto si applica anche nei 
confronti di pubblici funzionari di Stati esteri o di esponenti di tribunali o corti internazionali, 
organizzazioni internazionali e di funzionari dell’Unione Europea; 

 corrispondere o promettere denaro o altra utilità a un soggetto terzo, o a persona a questo 
riconducibile, affinché questi, sfruttando rapporti esistenti con pubblici agenti, i) remuneri 
un pubblico ufficiale o un incaricato di pubblico servizio in relazione all’esercizio della sua 
funzione o per il compimento di un atto contrario ai doveri d’ufficio, o ii) eserciti un’attività di 
mediazione presso gli stessi volta a indurli a compiere un atto contrario ai doveri d’ufficio e 
costituente reato;  

 tenere qualunque comportamento minaccioso, violento, fraudolento o collusivo nei confronti 
di esponenti della Pubblica Amministrazione, di enti privati o di istituzione estere, europee 
e internazionali, sia in generale sia, in particolare, nell’ambito di procedure di selezione 
pubblica;  

 sollecitare, richiedere o remunerare l’indebita trasmissione di informazioni da parte di 
esponenti di enti pubblici o privati, in violazione dei loro doveri. 

 
7.2 Effettuazione di adempimenti obbligatori nei confronti della Pubblica 

Amministrazione o delle Autorità Pubbliche di vigilanza e la gestione dei rapporti 
con le stesse in occasione di verifiche e controlli 

Le relazioni che il Gruppo intrattiene con rappresentanti della Pubblica Amministrazione, intesa in 
tutte le sue possibili articolazioni, devono perseguire i principi di correttezza e lealtà, nel rispetto 
delle garanzie e delle tutele previste dalla legge a favore dei soggetti destinatari di attività di 
accertamento, nonché delle esigenze di riservatezza e protezione del business aziendale. Tali 
comportamenti devono attenersi alle prescrizioni del Codice Etico e alle norme di legge applicabili 
 

 
3 Si precisa che qualsiasi riferimento a un vantaggio della Società è utilizzato, all’interno della presente Policy, a fini 
meramente esemplificativi e che EI Towers vieta qualsiasi condotta rientrante nel concetto di corruzione, come definito 
a pagina 6, a prescindere dalla realizzazione di essa nell’interesse o a vantaggio dell’ente.  



          

 

 
       
             Policy Anticorruzione Gruppo EI Towers 

 
 

13 
V. 2 

agli accertamenti di volta in volta condotti (ispezioni, perquisizioni, verifiche fiscali, richieste di 
documenti e informazioni, ecc.). 

In particolare, agli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, 
siano coinvolti nell’ambito delle attività in oggetto, è fatto espresso divieto di:  

 corrispondere, offrire o promettere, direttamente o indirettamente (e.g. attraverso 
l’intermediazione di un soggetto terzo), anche sotto forme diverse di aiuti o contribuzioni, 
denaro o altre utilità di natura patrimoniale e non patrimoniale a pubblici ufficiali o incaricati 
di pubblico servizio o a persone a questi riconducibili, per influenzare il loro comportamento 
e/o assicurare vantaggi di qualunque tipo alla Società. Il divieto si applica anche nei 
confronti di pubblici funzionari di Stati esteri, o di esponenti di tribunali o corti internazionali, 
organizzazioni internazionali e di funzionari dell’Unione Europea; 

 corrispondere o promettere denaro o altra utilità a un soggetto terzo, o a persona a questo 
riconducibile, affinché questi, sfruttando rapporti esistenti con pubblici agenti, i) remuneri 
un pubblico ufficiale o un incaricato di pubblico servizio in relazione all’esercizio della sua 
funzione o per il compimento di un atto contrario ai doveri d’ufficio, o ii) eserciti un’attività di 
mediazione presso gli stessi volta a indurli a compiere un atto contrario ai doveri d’ufficio 
costituente reato; 

 tenere qualunque comportamento minaccioso, violento, fraudolento o collusivo nei confronti 
di esponenti della Pubblica Amministrazione, di enti privati o di istituzione estere, europee 
e internazionali volto ad alterare l’esito dell’attività di accertamento in corso;  

 sollecitare, richiedere o remunerare l’indebita trasmissione di informazioni da parte di 
esponenti di enti pubblici o privati, in violazione dei loro doveri. 
 

7.3 Gestione dei procedimenti giudiziali, extragiudiziali o arbitrali 

In occasione di contenziosi giudiziari, tutti i soggetti coinvolti devono tenere, nei confronti delle 
Autorità Giudiziarie, comportamenti improntati alla massima correttezza, collaborazione e 
trasparenza.  

In generale, tali comportamenti devono attenersi alle prescrizioni previste dal Codice Etico che 
dispone, tra l’altro, che tutte le azioni e le operazioni compiute e i comportamenti tenuti dagli 
amministratori, dai dipendenti e dai collaboratori del Gruppo, nello svolgimento del proprio incarico 
o funzione, siano ispirati al rispetto della legalità, sotto il profilo formale e sostanziale, nonché a 
correttezza e trasparenza, secondo le norme vigenti e le procedure interne. 

I comportamenti tenuti devono, inoltre, rispettare i principi e le linee guida del Codice Deontologico 
Forense, soprattutto con riferimento ai rapporti con i testimoni, con i magistrati e con la stampa. 
In particolare, agli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, 
siano coinvolti nell’ambito delle attività in oggetto, è fatto espresso divieto di:  

 corrispondere, offrire o promettere, direttamente o indirettamente (e.g. attraverso 
l’intermediazione di un soggetto terzo), anche sotto forme diverse di aiuti o contribuzioni, 
denaro o altre utilità di natura patrimoniale e non patrimoniale a pubblici ufficiali o incaricati 
di pubblico servizio o a persone a questi riconducibili, per influenzare il loro comportamento 
e/o assicurare vantaggi di qualunque tipo alla Società. Il divieto si applica anche ai rapporti 
con Autorità Giudiziarie straniere, corti o tribunali internazionali, europei e sovranazionali;   
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 corrispondere o promettere denaro o altra utilità a un soggetto terzo, o a persona a questo 
riconducibile, affinché questi, sfruttando rapporti esistenti con pubblici agenti, i) remuneri 
un pubblico ufficiale o un incaricato di pubblico servizio in relazione all’esercizio della sua 
funzione o per il compimento di un atto contrario ai doveri d’ufficio, o ii) eserciti un’attività di 
mediazione presso gli stessi volta a indurli a compiere un atto contrario ai doveri d’ufficio 
costituente reato; 

 sollecitare, richiedere o remunerare l’indebita trasmissione di informazioni da parte di 
esponenti di enti pubblici o privati, in violazione dei loro doveri;  

 tenere qualunque comportamento minaccioso, violento, fraudolento o collusivo nei confronti 
di esponenti della Pubblica Amministrazione, di enti privati o di istituzione estere, europee 
e internazionali o di testimoni, esperti, e persone informate sui fatti, volto a influenzarne il 
contributo nell’ambito del procedimento.  

Il mandato ai legali esterni deve prevedere clausole inerenti al rispetto, da parte degli stessi, del 
Codice Etico, della Policy Anticorruzione, del Modello 231 adottato (in funzione della società di 
appartenenza) e del Codice Deontologico Forense. 

 
7.4 Gestione dei rapporti con la società di revisione, con il Collegio Sindacale e con i 

Soci 

In occasione dei rapporti con la Società di Revisione, con il Collegio Sindacale e con i Soci, le 
Direzioni Aziendali interessate devono tenere comportamenti improntati alla massima 
collaborazione e trasparenza, fornendo loro le informazioni previste dalla normativa vigente.  

In generale, tali comportamenti devono attenersi alle prescrizioni previste dal Codice Etico che 
dispone, tra l’altro, che tutte le azioni e le operazioni compiute e i comportamenti tenuti dagli 
amministratori, dai dipendenti e dai collaboratori del Gruppo, nello svolgimento del proprio incarico 
o funzione, siano ispirati alla legittimità, sotto l’aspetto formale e sostanziale, nonché alla 
correttezza e alla trasparenza, secondo le norme vigenti e le procedure interne.  

Le Direzioni Aziendali interessate sono tenute a conservare evidenza documentale delle richieste 
di informazioni ricevute in occasione dei rapporti con la Società di Revisione, con il Collegio 
Sindacale e con i Soci, nonché delle informazioni, dei dati e dei documenti consegnati, resi 
disponibili e/o comunicati. 

In particolare, agli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, 
siano coinvolti nell’ambito delle attività in oggetto, è fatto espresso divieto (con riferimento ai 
soggetti citati) di:  

 corrispondere, offrire o promettere, direttamente o indirettamente (e.g. attraverso 
l’intermediazione di un soggetto terzo), anche sotto forme diverse di aiuti o contribuzioni, 
denaro o altre utilità di natura patrimoniale e non patrimoniale, per il compimento di atti 
contrari ai loro doveri;  

 ricevere, richiedere, sollecitare o accettare la promessa di denaro o altra utilità di natura 
patrimoniale e non patrimoniale, per sé o per un terzo, per compiere un atto contrario ai 
doveri inerenti alla propria funzione o ai doveri di fedeltà nei confronti di EI Towers, o per 
omettere un atto in violazione di tali doveri.  
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7.5 Gestione delle risorse finanziarie 

Per quanto concerne la gestione degli incassi e dei pagamenti verso soggetti terzi (ad esempio a 
fronte della fornitura di beni, erogazione di servizi, obblighi di legge, etc.) si prendono in 
considerazione le seguenti logiche generali: 

 di norma, gli incassi e i pagamenti devono essere effettuati attraverso bonifico bancario. Le 
modalità di incasso e di pagamento mediante contante o altri mezzi di pagamento sono 
escluse, se non dove previsto da specifiche Leggi o dalle procedure interne ovvero nel caso 
in cui la specificità dell’operazione e i tempi di esecuzione della stessa lo richiedano e fatte 
salve, per i pagamenti, le tipologie di spesa definite nella LGO – EIT 51 “Gestione dei fondi 
cassa”;  

 i criteri adottati nella gestione degli incassi e dei pagamenti garantiscono l’applicazione del 
principio di “separazione” delle responsabilità attribuite alle Funzioni coinvolte nel processo, 
la coerenza con gli ambiti di attività assegnati ai Responsabili aziendali interessati e il 
rispetto dei livelli autorizzativi/poteri di firma vigenti;  

 gli incassi e i pagamenti devono essere regolarmente registrati nella contabilità aziendale 
e, in relazione alle attività di business, devono trovare fondamento in rapporti contrattuali 
definiti. Le Funzioni responsabili della gestione degli incassi e dei pagamenti devono, 
dunque, assicurare la massima tracciabilità dei flussi finanziari, garantendo l’adeguata 
conservazione della documentazione a supporto degli stessi;  

 le operazioni di incasso e di pagamento sono soggette a riconciliazioni bancarie e a 
verifiche di scostamento rispetto alla pianificazione finanziaria del Gruppo. 

A tutti gli esponenti aziendali coinvolti nelle attività di gestione delle risorse finanziarie è, inoltre, 
fatto espresso divieto di:  

 corrispondere, offrire o promettere, direttamente o indirettamente (e.g., attraverso 
l’intermediazione di un soggetto terzo), anche sotto forme diverse di aiuti o contribuzioni, 
denaro o altre utilità di natura patrimoniale e non patrimoniale agli esponenti delle 
controparti private o a soggetti a questi riconducibili, per il compimento o l’omissione di atti 
in violazione dei loro doveri; 

 ricevere, richiedere, sollecitare o accettare la promessa di denaro o altra utilità di natura 
patrimoniale e non patrimoniale, per sé o per un terzo, per compiere un atto contrario ai 
doveri inerenti alla propria funzione o ai doveri di fedeltà nei confronti di EI Towers ovvero 
per compiere od omettere un atto in violazione di tali doveri; 

 dare esecuzione a contratti di vendita o di acquisto relativi a beni o servizi in tutto o in parte 
inesistenti, diversi da quelli formalizzati nella documentazione contrattuale rilevante o in via 
di fatto forniti/prestati da controparti diverse da quelle risultanti nella documentazione 
contrattuale formalizzata. 

 
7.6 Gestione degli acquisti di beni e servizi 

Le Funzioni coinvolte nel processo in oggetto operano ispirandosi ai principi di legalità, lealtà e 
correttezza espressi nel Codice Etico, prestando attenzione, in particolare, alle prescrizioni in tema 
di “conflitto di interesse” in esso contenute.  
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I prodotti acquistati devono essere conformi alle norme e regolamenti nazionali, comunitari e/o 
internazionali vigenti e applicabili, con particolare riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 231/2001 
relativamente, tra gli altri, ai reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 
provenienza illecita.  

In qualsiasi fase del processo, le Funzioni coinvolte garantiscono la disponibilità dei 
dati/informazioni di competenza, anche avvalendosi di sistemi informativi adottati a supporto delle 
attività ivi disciplinate. 

Il processo prevede una separazione dei compiti tra:  

 il soggetto richiedente beni e servizi che, di norma, è anche responsabile della certificazione 
dell’avvenuta prestazione (in particolare, per gli acquisti di servizi la certificazione della 
prestazione è effettuata dal soggetto richiedente, mentre per gli acquisti di beni la 
certificazione della prestazione (entrata merce) è effettuata dai Magazzini / Partner Logistici 
/ soggetto richiedente in relazione agli ambiti di competenza assegnati);  

 il soggetto responsabile delle attività di monitoraggio del mercato, selezione, negoziazione, 
contrattualizzazione e valutazione dei fornitori effettivi e potenziali;  

 i soggetti che a valle del processo si occupano delle attività di controllo e contabilizzazione 
delle fatture passive;  

 i soggetti che a valle del processo si occupano dei pagamenti. 

I contratti con i fornitori devono includere, tra le altre, clausole inerenti al rispetto, da parte dei 
fornitori stessi, del Codice Etico, della Policy Anticorruzione e, in funzione della società di 
appartenenza, del Modello 231 adottato. 

Agli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano coinvolti 
nell’ambito delle attività in oggetto, è fatto espresso divieto di: 

 corrispondere, offrire o promettere, direttamente o indirettamente (e.g. attraverso 
l’intermediazione di un soggetto terzo), anche sotto forme diverse di aiuti o contribuzioni, 
denaro o altre utilità di natura patrimoniale e non patrimoniale a esponenti di controparti 
private o a soggetti a questi riconducibili, per il compimento di atti contrari ai loro doveri;  

 ricevere, richiedere, sollecitare o accettare la promessa di denaro o altra utilità di natura 
patrimoniale e non patrimoniale, per sé o per un terzo, per compiere un atto contrario ai 
doveri inerenti alla propria funzione o ai doveri di fedeltà nei confronti di EI Towers, o per 
omettere un atto in violazione di tali doveri;  

 sottoscrivere e dare esecuzione a contratti di acquisto relativi a beni o servizi in tutto in 
parte inesistenti, diversi da quelli formalizzati nella documentazione contrattuale rilevante o 
in via di fatto forniti/prestati da controparti diverse da quelle risultanti nella documentazione 
contrattuale formalizzata.  

 
7.7 Gestione della vendita di beni e servizi 

Le Funzioni coinvolte nel processo in oggetto operano ispirandosi ai principi di legalità, lealtà e 
correttezza espressi nel Codice Etico, prestando attenzione, in particolare, alle prescrizioni in tema 
di “conflitto di interesse” in esso contenute.  

I servizi e/o prodotti commercializzati devono essere conformi alle norme e ai regolamenti 
nazionali, comunitari e/o internazionali vigenti ed applicabili, con particolare riferimento a quanto 
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previsto dal D.Lgs. 231/2001 relativamente, tra gli altri, ai reati di ricettazione, riciclaggio e impiego 
di denaro, beni o utilità di provenienza illecita. 

In qualsiasi fase del processo, le Funzioni coinvolte garantiscono la disponibilità dei 
dati/informazioni di competenza, anche avvalendosi di sistemi informativi adottati a supporto delle 
attività ivi disciplinate.  

La documentazione prodotta in ciascuna delle fasi del processo dovrà essere opportunamente 
conservata a cura delle Funzioni coinvolte e resa disponibile a richiesta.  

I contratti con i clienti devono includere, tra la altre, clausole inerenti all’accettazione e al rispetto, 
da parte dei clienti stessi, del Codice Etico, della Policy Anticorruzione e, in funzione della società 
di appartenenza, del Modello 231 adottato. 

Agli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano coinvolti 
nell’ambito delle attività in oggetto, è fatto espresso divieto di: 

 corrispondere, offrire o promettere, direttamente o indirettamente (e.g. attraverso 
l’intermediazione di un soggetto terzo), anche sotto forme diverse di aiuti o contribuzioni, 
denaro o altre utilità di natura patrimoniale e non patrimoniale a esponenti di controparti 
private o a soggetti a questi riconducibili, per il compimento o l’omissione di atti in violazione 
dei loro doveri;  

 ricevere, richiedere, sollecitare o accettare la promessa di denaro o altra utilità di natura 
patrimoniale e non patrimoniale, per sé o per un terzo, per compiere un atto contrario ai 
doveri inerenti alla propria funzione o ai doveri di fedeltà nei confronti di EI Towers, o per 
omettere un atto in violazione di tali doveri; 

 sottoscrivere e dare esecuzione a contratti di vendita relativi a beni o servizi in tutto in parte 
inesistenti, diversi da quelli formalizzati nella documentazione contrattuale rilevante o in via 
di fatto forniti/prestati da controparti diverse da quelle risultanti nella documentazione 
contrattuale formalizzata.  

 
7.8 Gestione cespiti e magazzino 

Le Funzioni coinvolte nel processo in oggetto operano ispirandosi ai principi di legalità, lealtà e 
correttezza espressi nel Codice Etico, prestando attenzione, in particolare, alle prescrizioni in tema 
di “conflitto di interesse” in esso contenute.  

La gestione dei cespiti e del magazzino avviene nel rispetto dei principi di tracciabilità e di corretta 
rilevazione contabile.  

Agli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano coinvolti 
nell’ambito delle attività in oggetto, è fatto espresso divieto di: 

 corrispondere, offrire o promettere, direttamente o indirettamente (e.g. attraverso 
l’intermediazione di un soggetto terzo), anche sotto forme diverse di aiuti o contribuzioni, 
denaro o altre utilità di natura patrimoniale e non patrimoniale a esponenti di controparti 
private o a soggetti a questi riconducibili, per il compimento di atti contrari ai loro doveri;  

 ricevere, richiedere, sollecitare o accettare la promessa di denaro o altra utilità di natura 
patrimoniale e non patrimoniale, per sé o per un terzo, per compiere un atto contrario ai 
doveri inerenti alla propria funzione o ai doveri di fedeltà nei confronti di EI Towers, o per 
omettere un atto in violazione di tali doveri. 
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7.9 Selezione e assunzione del personale 

Prima di procedere ad assunzioni dal mercato esterno occorre accertare l’eventuale disponibilità 
di adeguate candidature interne, al fine di garantire l’efficienza complessiva nella gestione del 
personale e di privilegiare lo sviluppo professionale delle risorse già presenti in organico.  

Le Società del Gruppo assumono risorse i cui profili rispondono effettivamente alle esigenze 
aziendali, individuando una rosa di candidati con Curriculum Vitae coerenti con il profilo ricercato.  

All’interno del contratto di assunzione è prevista una specifica clausola in forza della quale il 
neoassunto dichiara i) di rispettare il Codice Etico, la Policy Anticorruzione e, in funzione della 
società di appartenenza, il Modello 231 adottato e (ii) di prendere atto che la violazione delle 
prescrizioni contenute nei citati documenti comporta l’applicazione di sanzioni disciplinari e nei casi 
più gravi la risoluzione del rapporto contrattuale. 

Agli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano coinvolti 
nell’ambito delle attività in oggetto, è fatto espresso divieto:  
 di favorire taluni candidati rispetto agli altri nei processi di selezione e assunzione (per mobilità 

interna o assunzione dal mercato) quale forma di favore o remunerazione di esponenti del 
mondo pubblico o privato (ad esempio pubblici ufficiali o controparti private) per il compimento 
di atti del loro ufficio, per l’asservimento della loro funzione a interessi estranei alla stessa o per 
la violazione dei loro doveri;  

 di assumere soggetti che nei tre anni precedenti abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto di pubbliche amministrazioni coinvolte in attività o procedimenti di interesse per il 
Gruppo;  

 di ricevere, richiedere, sollecitare o accettare la promessa di denaro o altra utilità patrimoniale 
o non patrimoniale, per sé o per un terzo, per favorire un soggetto nell’ambito di una procedura 
di selezione e assunzione (per mobilità interna o assunzione del mercato).  

Le selezioni e assunzioni (per mobilità interna o assunzione dal mercato) di personale che presenti 
rapporti di parentela, amicizia o vicinanza personale con esponenti di vertice del Gruppo o con 
membri di enti pubblici o privati che abbiano rapporti con il Gruppo o siano coinvolti in attività di 
interesse dello stesso sono oggetto di particolare vaglio e sottoposti a processi autorizzativi 
rafforzati da parte dell’Ufficio Risorse Umane.  

 
7.10 Gestione delle spese per liberalità e sponsorizzazioni, rappresentanza e 

omaggistica a terzi 

E’ espressamente vietata l’offerta, la promessa, la fornitura o l’accettazione di omaggi, di liberalità 
e di sponsorizzazioni verso soggetti o enti pubblici, anche esteri, che siano coinvolti in processi 
decisionali rilevanti per la Società o per il Gruppo o quando tali strumenti possano essere   
ragionevolmente percepiti come strumenti di corruzione o di indebita pressione.   

Le spese per liberalità, destinate a soggetti terzi da parte di Enti aziendali, sono finalizzate 
esclusivamente a scopi sociali, filantropici e culturali e devono essere sempre ispirate a criteri di 
correttezza e trasparenza nonché conformi a quanto previsto dal Codice Etico. 

È consentita l’elargizione di liberalità nei confronti di enti pubblici ove finalizzata a sostenere 
iniziative di particolare rilevanza sociale, ambientale e/o culturale, previa valutazione di opportunità 
in considerazione delle circostanze concrete dell’elargizione stessa (quali importo, modalità di 
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pagamento, tempistiche, frequenza/periodicità), di eventuali situazioni di conflitto di interesse e dei 
rapporti in essere con l’ente beneficiario.   

Gli omaggi destinati a soggetti terzi devono essere finalizzati esclusivamente a scopi promozionali, 
ovvero al riconoscimento di un rapporto collaborativo, attuale, pregresso, o potenziale con un 
soggetto terzo verso cui l’azienda è portatrice di un interesse di natura economica.  

Eventuali omaggi a soggetti pubblici, a titolo di cortesia e in conformità agli usi, sono ammessi solo 
occasionalmente, per importi di modico valore (inferiore a Euro 150). 

L’erogazione dell’omaggio deve essere sempre conforme a quanto previsto dal Codice Etico che 
dispone, tra l’altro, che tutte le azioni e le operazioni compiute e i comportamenti tenuti dagli 
amministratori, dai dipendenti e dai collaboratori del Gruppo, nello svolgimento del proprio incarico 
o funzione, siano ispirati al rispetto della legalità, sotto il profilo formale e sostanziale, nonché a 
correttezza e trasparenza, secondo le norme vigenti e le procedure interne.  

Le sponsorizzazioni sono finalizzate esclusivamente a scopi promozionali, culturali, sociali, 
filantropici e sportivi.  

Sono consentite sponsorizzazioni aventi come controparti enti pubblici per le finalità sopra indicate, 
previa valutazione di opportunità in considerazione delle circostanze concrete della 
sponsorizzazione stessa (quali importo, modalità di pagamento, tempistiche, 
frequenza/periodicità), di eventuali situazioni di conflitto di interesse e dei rapporti in essere con 
l’ente beneficiario.   

Tutti gli omaggi, le elargizioni liberali e le sponsorizzazioni sono autorizzate dalle funzioni aziendali 
competenti, puntualmente comunicate e registrate.  

Le “spese di rappresentanza”, intese come i costi sostenuti a fini promozionali e/o di pubbliche 
relazioni nell’interesse delle società del Gruppo (ad esempio pranzi/cene di lavoro che prevedono 
la presenza di personale esterno), devono essere adeguatamente documentate (note spese), 
supportate da validi giustificativi, caricate a sistema e autorizzate dalle funzioni aziendali 
competenti. 

Agli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano coinvolti 
nell’ambito delle attività in oggetto, è fatto esplicito divieto di corrispondere, offrire o promettere,  
direttamente o indirettamente (e.g. attraverso l’intermediazione di un soggetto terzo), anche sotto 
forme diverse di aiuti o contribuzioni, denaro o altre utilità patrimoniali e non patrimoniali a: i) 
soggetti che rivestano cariche pubbliche in Italia o presso Stati esteri, l’Unione Europea o istituzioni 
e organizzazioni internazionali, ii) a esponenti di enti privati con i quali la società intrattenga rapporti 
di qualsiasi natura, e iii) mediatori pubblici o privati, al fine di assicurare indebiti vantaggi di 
qualunque tipo alla Società e/o ad altre società del Gruppo e/o ai loro esponenti o per il 
conseguimento di un profitto personale.  

Agli esponenti aziendali coinvolti è, inoltre, fatto divieto di corrispondere o promettere denaro o 
altre utilità – anche per mezzo dell’offerta o della fornitura di omaggi o regali – a soggetti terzi, o a 
persone a questi riconducibili, affinché questi, sfruttando rapporti esistenti con pubblici agenti, i) 
remunerino un pubblico ufficiale o un incaricato di pubblico servizio in relazione all’esercizio della 
sua funzione o per il compimento di un atto contrario ai doveri d’ufficio, o ii) esercitino un’attività di 
mediazione presso gli stessi volta a indurli a compiere un atto contrario ai doveri d’ufficio 
costituente reato. 
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7.11  Gestione delle operazioni straordinarie4 

Le Funzioni aziendali coinvolte nel processo di acquisizione operano ispirandosi ai principi di 
legalità, lealtà, correttezza e riservatezza espressi nel Codice Etico e nel rispetto delle normative 
vigenti. 

Il processo di acquisizione prevede una separazione dei ruoli/compiti in funzione delle relative 
attività previste. Nel rispetto di tale principio:  

 sono coinvolte molteplici Funzioni aziendali che per competenza e specializzazione offrono, 
anche col supporto di consulenti esterni, contributi specialistici finalizzati al buon esito delle 
acquisizioni; 

 le trattative private e in particolare le fasi di determinazione del prezzo in fase di offerta 
(devono essere effettuate solo con la presenza contemporanea di più Funzioni aziendali.  

In qualsiasi fase del processo di acquisizione, le Funzioni coinvolte, nel rispetto del principio di 
riservatezza, assicurano la disponibilità dei dati / informazioni di competenza ai fini del buon esito 
di ciascuna operazione straordinaria. 

Agli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano coinvolti 
nell’ambito delle attività in oggetto, è fatto espresso divieto di: 

 corrispondere, offrire o promettere, direttamente o indirettamente (e.g. attraverso 
l’intermediazione di un soggetto terzo), anche sotto forme diverse di aiuti o contribuzioni, 
denaro o altre utilità di natura patrimoniale e non patrimoniale a esponenti di controparti 
private o a soggetti a questi riconducibili, per il compimento di atti contrari ai loro doveri.  

 ricevere, richiedere, sollecitare o accettare la promessa di denaro o altra utilità di natura 
patrimoniale e non patrimoniale, per sé o per un terzo, per compiere un atto contrario ai 
doveri inerenti alla propria funzione o ai doveri di fedeltà nei confronti di EI Towers, o per 
omettere un atto in violazione di tali doveri. 

 

8. DUE DILIGENCE  

EI Towers, laddove la valutazione dei rischi condotta abbia identificato un rischio di corruzione 
superiore al livello “basso” in relazione a transazioni, progetti o attività, ai Soci in affari o a risorse 
candidate a ricoprire determinate posizioni, potrà svolgere specifiche attività di due diligence dirette 
a valutare approfonditamente la natura e l’entità del rischio riscontrato. 

L’attività di due diligence, ove ritenuta necessaria, è disciplinata nell’ambito di specifiche LGO 
(relative ad esempio agli acquisti e alla vendita di beni e servizi, alla selezione e assunzione del 
personale, alla gestione delle operazioni straordinarie). 

Qualora la due diligence condotta su una specifica transazione, progetto, attività o relazione con 
un Socio in affari evidenzi che i rischi di corruzione non possono essere adeguatamente gestiti dai 
presidi in essere e che non sia possibile adottare controlli aggiuntivi, EI Towers deve: 

 in caso di una transazione, di un progetto, di un’attività o di una relazione, anche pre-
 

 
4 Per operazioni straordinarie, disciplinate dalla LGO - EIT 58, si intendono le operazioni di acquisizione societaria e/o di 
rami di azienda e/o asset (terreni, postazioni e/o portafogli contratti) soggette a trattativa e compravendita privata riferite 
tipicamente a di postazioni/torri trasmissive di segnale televisivo, radio e telefonico, e relativi contratti attivi e passivi. 
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esistenti, adottare misure adeguate a cessare, interrompere, sospendere o ritirarsi dalla 
situazione non appena possibile; 

 in caso di una nuova proposta di transazione, progetto, attività o relazione, rimandarne o 
declinarne l’avvio/la prosecuzione. 

La Società è consapevole che la due diligence è un mero strumento, che i suoi risultati devono 
essere valutati attentamente e che l’organizzazione deve fornire un giudizio razionale sulla base 
degli elementi che ha a disposizione. Si precisa che, salvo non vi siano specifiche preclusioni di 
legge, la mancanza di uno o più degli elementi su cui vengono fondate le due diligence non 
costituiscono elementi impeditivi in senso assoluto della transazione, progetto, attività o relazione, 
ma solo carenze che inducono ad alzare la soglia di attenzione e a predisporre eventuali diverse 
misure di controllo interno. 

 

9. COMUNICAZIONE  

EI Towers si impegna ad assicurare la chiara e corretta comunicazione e diffusione della Policy 
Anticorruzione presso tutti gli stakeholder tramite canali comunicativi interni ed esterni e a 
promuoverne il rispetto e l’applicazione. In tale contesto, è prevista: 

 l‘adesione alla Policy da parte delle società controllate;  
 la distribuzione della Policy ai componenti del Consiglio di Amministrazione, del Collegio 

Sindacale e dell’Organismo di Vigilanza di ciascuna società del Gruppo con dichiarazione 
attestante la presa visione e l’impegno al rispetto del relativo contenuto;  

 la distribuzione della Policy al personale del Gruppo (ivi compresi i neo assunti), con 
dichiarazione attestante la presa visione e l’impegno al rispetto del relativo contenuto; 

 la disponibilità della Policy sulla Intranet aziendale in apposita sezione dedicata 
all’Anticorruzione; 

 la diffusione dei contenuti della Policy nel corso delle sessioni formative periodiche rivolte 
al personale del Gruppo; 

 la disponibilità della Policy per tutti gli stakeholder esterni del Gruppo sul sito istituzionale 
della Società all’indirizzo www.eitowers.it;  

 l’esplicito riferimento alla Policy nella contrattualistica di Gruppo, la cui osservanza 
costituisce parte essenziale delle obbligazioni assunte da parte dei Soci in Affari. 

 

10.  FORMAZIONE DEL PERSONALE  

EI Towers promuove la conoscenza della Policy, della Procedura Whistleblowing e del Sistema di 
Gestione da parte di tutto il personale del Gruppo (ivi compresi i neo assunti). 
La Società, in particolare, pianifica e gestisce l’attività di formazione in materia di anticorruzione, 
con lo scopo di assicurare che tutti i dipendenti e gli esponenti della Società (ivi compresi gli organi 
di vertice) comprendano, in relazione al ruolo rispettivamente ricoperto: 

 i rischi di corruzione ai quali essi stessi e l’organizzazione a cui appartengono sono 
potenzialmente soggetti e le potenziali conseguenze di comportamenti di natura corruttiva; 

 i contenuti della Policy Anticorruzione; 
 gli elementi del Sistema Anticorruzione EIT; 
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 le azioni preventive da intraprendere e le segnalazioni da effettuare in relazione al rischio, 
al sospetto o alla eventuale conoscenza di pratiche illecite. 

La partecipazione all’attività di formazione anticorruzione è obbligatoria. 

La Direzione Risorse Umane, Organizzazione e Servizi della Società monitora che il percorso 
formativo pianificato sia fruito da tutto il personale del Gruppo. 

 

11.  SEGNALAZIONI 

La violazione, o sospetta violazione, della normativa anticorruzione, della presente Policy o, più in 
generale del Sistema Anticorruzione EIT, deve essere segnalata immediatamente, anche in forma 
anonima, all’Organismo di Vigilanza della capogruppo EI Towers S.p.A. (di seguito anche 
“Organismo di Vigilanza” o “OdV”), con le modalità e nei termini previsti dalla Procedura 
Whistleblowing del Gruppo disponibile nella Intranet aziendale e sul sito istituzionale 
www.eitowers.it.  

In caso di segnalazioni riguardanti condotte illecite di natura lato sensu corruttiva, la Funzione di 
conformità collabora, quando richiesto, con gli organi deputati al ricevimento e alla gestione delle 
segnalazioni nell’accertamento dei fatti oggetto di segnalazione, nel rispetto di quanto previsto 
nella Procedura Whistleblowing, ed è in ogni caso informata della segnalazione e dell’esito delle 
verifiche condotte ove rilevanti ai fini delle determinazioni relative all’efficacia e miglioramento 
continuo del Sistema Anticorruzione EIT. 

Ai segnalanti, ai segnalati e alle altre persone a vario titolo coinvolte nelle segnalazioni si applicano 
le garanzie e le tutele previste dalla normativa vigente e dalla Procedura Whistleblowing. 
 

12.  PROVVEDIMENTI SANZIONATORI  

La violazione della Policy Anticorruzione e, più in generale, del Sistema Anticorruzione EIT da parte 
del personale del Gruppo integra una violazione delle regole aziendali oltre che, potenzialmente 
dei principi del Codice Etico e/o dei Modelli 231 vigenti, dando corso all’instaurazione di 
procedimenti disciplinari per l’applicazione delle sanzioni previste dal sistema disciplinare 
aziendale, graduate a seconda della gravità dell’infrazione, oltre che a possibili conseguenze di 
natura penale e civile.  

La realizzazione di comportamenti corruttivi non è in alcun modo tollerata dal Gruppo e risulterà 
nella immediata interruzione del rapporto di lavoro o di collaborazione con il personale coinvolto.  

Eventuali violazioni della presente Policy, nonché qualunque condotta (anche omissiva) in 
contrasto con le disposizioni normative in materia, ivi inclusi (i) la facilitazione di o il concorso in 
fatti di corruzione, (ii) l’omissione nel riportare violazioni delle suddette procedure di cui si sia venuti 
a conoscenza e (iii) l’attuazione di comportamenti ritorsivi nei confronti di chi denuncia una 
violazione è, infatti, suscettibile di esporre il personale coinvolto, le Società e l’intero Gruppo a 
gravissime conseguenze negative sotto il profilo reputazionale, legale e patrimoniale. In 
considerazione di ciò, i Destinatari della Policy che incorressero in una violazione - come sopra 
descritta - potranno essere soggetti a provvedimenti sanzionatori disciplinari, a prescindere 
dall’avvio di un processo di natura giudiziaria, nonché ad ulteriori ed eventuali pene e misure 
cautelari da parte delle competenti Autorità alle quali il Gruppo assicurerà la propria piena 
collaborazione.  
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Le predette violazioni da parte di Soci in Affari possono integrare l’inadempimento di obblighi 
contrattuali legittimando EI Towers e/o altra società del Gruppo a intraprendere le opportune azioni 
legali e/o contrattuali. 
 

13.  MONITORAGGIO E MIGLIORAMENTO CONTINUO 

Il Sistema Anticorruzione EIT prevede un’attività di monitoraggio finalizzata a valutare l’efficace 
applicazione delle misure anticorruzione adottate. Lo scopo di tale valutazione è verificare 
l’opportunità di porre in essere azioni correttive o migliorative rispetto alle non conformità o ai 
margini di ulteriore miglioramento eventualmente riscontrati. 

Le attività di monitoraggio sono realizzate principalmente mediante audit interni e tramite il riesame 
del Sistema di Gestione da parte del Responsabile Anti Corruzione e dell’Amministratore Delegato. 

Le attività di audit interno, dirette ad accertare che il Sistema Anticorruzione EIT sia allineato al 
contesto dell’Organizzazione, sia conforme ai requisiti prescritti dalla Norma ISO 37001 e sia 
efficacemente attuato, sono condotte a cura della Funzione Internal Audit in coordinamento con il 
Responsabile Anti corruzione, secondo un Piano di Audit annuale basato su un processo 
strutturato di analisi e prioritizzazione dei principali rischi associati ai processi/ambiti del Gruppo 
(metodologia ‘risk based’). Le varie fasi delle attività di verifica e i relativi esiti sono puntualmente 
tracciati.  

Il Responsabile Anti Corruzione si coordina inoltre con gli Organismi di Vigilanza delle società del 
Gruppo (dotate di Modello 231) al fine di ottenere eventuali informazioni di rilievo per la valutazione 
dell’efficace applicazione delle misure adottate e acquisire, ove ritenuto necessario e/o opportuno, 
le risultanze delle verifiche effettuate ex D. Lgs. 231/2001. 

Il Responsabile Anti Corruzione sottopone periodicamente a riesame il Sistema Anticorruzione EIT 
e relaziona annualmente l’Amministratore Delegato, il Consiglio di Amministrazione nonché il 
Collegio Sindacale di EI Towers in merito al funzionamento, all’adeguatezza e all’implementazione 
del Sistema stesso al fine di prevenire i fenomeni corruttivi. Tale riesame prevede, tra gli altri 
aspetti, il riscontro dello stato di realizzazione delle azioni correttive e migliorative prescritte nel 
corso dei riesami precedenti, dell’efficacia delle azioni intraprese e delle opportunità per il 
miglioramento continuo del Sistema di Gestione.  

L’Amministratore Delegato riesamina, con cadenza annuale, il Sistema di Gestione, al fine di 
garantirne la continua idoneità ed efficacia. I risultati del riesame comprendono le decisioni relative 
all’aggiornamento del contesto e/o dell’analisi dei rischi, al sistema dei controlli, alle opportunità 
per il miglioramento continuo e ogni esigenza di modifiche al Sistema di Gestione. Una relazione 
di sintesi dei risultati del riesame dell'Amministratore Delegato è trasmessa al Consiglio di 
Amministrazione. 

Il Responsabile Anti Corruzione fornisce periodicamente informazioni agli Organismi di Vigilanza 
delle società del Gruppo (dotate di Modello 231) in merito all’attuazione del Sistema di Gestione. 

 

14.  AGGIORNAMENTO E REVISIONE DELLA POLICY ANTICORRUZIONE 

Il Responsabile Anti Corruzione assicura il costante monitoraggio della Policy Anticorruzione al fine 
di assicurarne la massima efficacia e valutarne eventuali aggiornamenti o revisioni in funzione, in 
particolare, di modifiche delle normative applicabili e di indicazioni attuative ed interpretative delle 
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stesse nonché di modifiche organizzative rilevanti che intervengano nell’assetto aziendale della 
Società e/o del Gruppo o negli elementi costituenti il Sistema Anticorruzione EIT. 

L’approvazione della Policy e delle sue successive modifiche è di competenza del Consiglio di 
Amministrazione della Società, salvi aggiornamenti di carattere non sostanziale ai quali provvede 
il Responsabile Anti Corruzione previo riesame da parte dell’Amministratore Delegato. 

 

 

 


